
Rappresentanze sindacali Banca Popolare di Sondrio 

 

 

Prevenire è meglio che curare. 

 

Se sono presenti dieci dipendenti e uno si ammala, dieci vanno in quarantena. Se sono presenti 

cinque dipendenti su dieci perché gli altri cinque sono in smartworking e uno si ammala, cinque 

vanno in quarantena. È conveniente, su dieci, mandare cinque dipendenti in lavoro agile? 

 

Care/i Colleghe/i, 

a costo di pubblicare un volantino sindacale ogni giorno, continueremo in maniera asfissiante a 

sottolineare l’inefficacia e l’insufficienza della risposta organizzativa aziendale in tema di 

prevenzione. 

 

Nonostante i numerosi contagi riscontrati e l’aggravarsi dell’emergenza pandemica, l’Azienda non 

fa di meglio che minacciare il Personale di incorrere in contestazioni disciplinari e richiamare al 

rigoroso rispetto delle indicazioni sanitarie, come se si potesse fare diversamente. 

Se l’Azienda pretende di mantenere in presenza sostanzialmente il pieno organico, pur con un 

rigoroso rispetto delle disposizioni le probabilità “contatto stretto” e quindi di possibile contagio 

aumentano. Senza ovviamente ignorare che l’ultimo DPCM invita le Aziende a considerare il lavoro 

agile una forma di tutela delle persone ma anche aziendale. 

 

Se gli interventi a tutela del Personale, da noi più volte auspicati, non verranno messi in opera in 

breve tempo, ci rivolgeremo alle Autorità competenti. 

 

La salute delle persone viene prima di tutto. 

 
Sondrio, 23 ottobre 2020 
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